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IN PRIMO PIANO:

• Due chiacchiere con Sergio Vigliottti
nuovo Presidente

• Due chiacchiere con Stefano Raffaelli,
nuovo Direttore Generale

• Maria Grazia va in pensione

IMPORTANTE INTEGRAZIONE SANITARIA!
Come anticipato dall’Assemblea, Risto 3 attiverà
un’assicurazione integrativa PER TUTTI I SOCI a
lavoro dipendente. Tutto il pacchetto è in via di defi-
nizione e, molto probabilmente, gli effetti partiranno
dal 1 gennaio 2012. 
Risto 3 però intende anticipare una delle prestazio-
ne inerenti la eventuale non autosufficienza del
dipendente. Per ciò, dal 1 luglio 2011, la
Cooperativa garantirà la copertura assicurativa nel
Piano Sanitario Integrativo per i casi di non auto-
sufficienza fino ad un massimale di € 12.000,00
/anno. Per quanto riguarda il concetto di “non auto-
sufficienza” si fa riferimento alla normativa vigente.
Per informazioni più complete telefonare agli uffici
“Mutua Cesare Pozzo” 0461/ 1788994 oppure
0461/ 1788998

Pillole di saggezza
Il segreto della felicità 
non è di far sempre ciò che si vuole, 
ma di voler sempre ciò che si fa.
Lev Tolstoi
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Sergio, da Direttore Generale a Presidente. 
Voglio fare una premessa necessaria per spie-

gare questo passaggio di ruolo. Le cooperative
“storiche”stanno vivendo un momento critico in
questa prima parte di secolo in quanto, nate
attorno ad un nucleo di persone in un momento
di forte bisogno occupazionale le hanno fatte
crescere e stabilizzare, ma oggi devono fare i
conti con la questione del ricambio generaziona-
le. Nel momento che tali personaggi storici devo-
no lasciare i propri ruoli, si crea il problema del-
l’adeguamento dell’organizzazione a nuovi
modelli di leadership. Per Risto 3 la fase era già
iniziata con l’uscita per pensionamenti della
Presidente storica, Lidiana. E’ un momento
molto delicato e questa è la motivazione fonda-
mentale che ha fatto propendere verso questa
soluzione “morbida” in modo da non avere con-
traccolpi nel cambiamento.

Il Presidente: 
un ruolo politico nella cooperativa.
Ritengo di dover usufruire il tempo che mi

rimane in cooperativa per passare conoscenze e
competenze alle persone che subentreranno a
ricoprire quello che è stato il mio ruolo storico,
in questo caso al nuovo Direttore Generale
Stefano Raffaelli che è stato nominato dal CdA.
Dalla posizione di Presidente ritengo sia più faci-
le mettere in atto questo passaggio di conoscen-
ze. Rientra in una logica aziendale il posizionare
al meglio le persone nei ruoli più confacenti ai
processi aziendali.
Un altro compito che deve affrontare la

Cooperativa è individuare una o più persone, in
un prossimo futuro, che ricoprano i ruoli di
Presidente e Vice presidente. L’individuare, insie-
me ad altri, le nuove figure e il supporto a queste
sono uno dei compiti del mio nuovo mandato.

Altri obiettivi da Presidente?
In 30 anni si è dato vita ad una rete di colle-

gamenti politico – imprenditoriali sul territorio
che fanno parte degli elementi di forza della coo-
perativa. E’ questo uno dei canali che bisogna
sviluppare ulteriormente insieme ad un continuo
dialogo con base sociale e collaboratori in modo
da far crescere una comunità cooperativa che ha
dato tanto al Trentino ricevendone, in cambio,
adeguati riconoscimenti.

Cosa pensi di aver lasciato ai Soci della
Cooperativa?
Spero di aver lasciato in eredità un attacca-

mento alla società e un orgoglio di farne parte
che, insieme a innovazione, prudenza e compe-
tenza, formano le basi per poter proseguire in
una crescita continua, ma possibilmente non
tumultuosa, della presenza della Cooperativa
nella realtà trentina.

Dove andrai in ferie per ricaricarti?
Vado in Spagna, Andalusia. E’ tanto tempo

che voglio visitare Granada e Siviglia. Ci starà
anche una settimana al mare per compensare le
altre esigenze famigliari.

due chiacchiere con il Presidente di

risto 3: sergio Vigliotti
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visione d’insieme 

Grandi cambiamenti in Risto 3 nel 2011. Nell’ultimo
Consiglio di Amministrazione sei stato nominato
Direttore Generale. Come ti senti?
Devo dire che la prima sensazione è di essere stimola-

to e carico anche a fronte ad un impegno di forte respon-
sabilità. Nello stesso tempo, quello che mi rassicura è che
in tutti i settori di attività ci sono squadre di lavoro di alto
livello professionale, contraddistinte da impegno e da spi-
rito di collaborazione: reputo questo fatto il miglior allea-
to per affrontare il futuro.  D’altronde è stato seminato
molto negli anni passati e spero che il terreno continui a
dare i suoi frutti.

Come è stato il tuo percorso in Risto 3?
Finiti gli studi ho fatto alcuni lavori fra i quali fruttiven-

dolo nel negozio di famiglia e cameriere stagionale; dopo
un master in conduzione di aziende cooperative, sono
entrato in Risto 3: prima nell’area amministrativa/ conta-
bilità, poi all’ufficio Personale. Dal 1997 sono approdato
all’Area commerciale di cui sono stato Direttore fino all’al-
tro giorno. Nei primi 15 anni ricordo con piacere l’etero-
geneità delle mansioni che tutti ricoprivano per suppor-
tare i colleghi nei reparti: io, per esempio, ho fatto distri-
buzione pasti nelle scuole, cassiere al Gaia e ho collabo-
rato a numerosi servizi del settore Party. Penso che que-
sto lungo e variegato percorso mi aiuterà nelle valutazio-
ni delle complesse questioni  della cooperativa.

Tempi di ricordi per pensare al futuro. La coopera-
tiva è molto cambiata in questi 20 anni. Cosa è mag-
giormente cambiato?
Sicuramente la dimensione è quella che ha cambiato

radicalmente la configurazione della cooperativa. A segui-
re sono aumentate le problematiche legate alla sicurezza
alimentare e quelle legate alla sicurezza dei lavoratori. Le
certificazioni volontarie, che arricchiscono la carta d’iden-
tità della cooperativa, se da un lato complicano la vita nel
rispetto di norme e procedure, d’altra parte aiutano una
programmazione delle attività e una responsabilità diffusa
della qualità. Apro una parentesi: il concetto di “qualità
diffusa” si lega strettamente a quello di “imprenditorialità
diffusa”. La società dà le coordinate di azione progettua-
le, ma è il singolo socio che deve sentirsi parte di un pro-

getto imprenditoriale dove esiste il
concetto di responsabilità del singolo.
Solo se tutti i soci si sentono responsa-
bili dell’andamento della società, que-
sta può mantenere nel tempo le carat-
teristiche fondanti della cooperazione
e nello stesso tempo navigare nel mare
del mercato. Il secondo rilevante ele-
mento, che ha contraddistinto questi ultimi dieci anni, è
stata la continua rincorsa a nuove modalità organizzative
con continui inserimenti di collaboratori a vari livelli in
concomitanza con l’ampliamento della base lavorativa.
Sicuramente l’azienda si arricchisce, ma bisogna avere i
nervi saldi per i frequenti cambiamenti. Infine il mercato
dei servizi di ristorazione, ma il mercato in generale, è
diventato molto più complesso, articolato ed esigente.
Dovremo definire molto bene le strategie aziendali future
che dovranno essere caratterizzate  necessariamente da
flessibilità e innovazione. Insomma, in Risto 3 non ci si
annoia di certo!

In poche parole, puoi indicare gli assi principali che
contraddistingueranno la tua direzione?
Innanzitutto, rispetto al ruolo, avrò ancora la possibilità

di occuparmi sia della parte commerciale sia della parte
organizzativa. Il Presidente Sergio Vigliotti curerà i rap-
porti istituzionali esterni e con i Soci. Penso che due
saranno gli assi portanti della quotidianità del lavoro e
del futuro sviluppo di Risto 3: 
- un’organizzazione del lavoro , dei singoli e  di ogni
gruppo di lavoro, improntata su obiettivi e progetti
chiari e specifici;

- un’attenzione molto forte alla comunicazione esterna
ma soprattutto interna. Capisaldi saranno la formazio-
ne (con un’attenzione particolare alla relazione con i
clienti) e la condivisione di valori e principi della coope-
razione di Risto3 in particolare.

Dove vai in ferie a ricaricarti?
Il sogno è un tour negli Stati Uniti con moglie e figli ma

per ora mi accontento di una settimana a Rosolina.

due chiacchiere con il nuoVo direttore

generale di risto 3: stefano raffaelli
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nuoVo organigramma risto 3 aPProVato

dal cda  nella seduta 23 giugno 2011
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dall’Ufficio personale

Ciao a tutti, vado in pensione!!! 
Questa è la vita, va vissuta nel tempo, ades-

so, ora, non ieri, ma possibilmente domani.
Attenzione perché invecchiare significa dire “io
ero” e non “ io ci sarò” (Guccini). Pertanto a
me va bene così, è stata una bella esperienza
in Risto 3, ho imparato molto, tanto.
Risto 3 mi ha dato la libertà e la possibilità di

emergere, basta volerlo! Perché la forma coo-
perativa favorisce l’intraprendenza personale
rispetto ad una ditta con un padrone (che brut-
ta parola per noi cooperatori…). 
Bene, da domani si ricomincia daccapo.

Intanto divento nonna di due nipotine e anche que-
sta sarà una meravigliosa esperienza!
Certo che di persone ne ho incontrate in questi

16 anni di Risto 3, e devo dire tutte in gamba (con
rarissime e spiacevolissime eccezioni). Ho lavorato
nelle scolastiche come principiante, poi mi sono affi-
nata nei ristoranti, poi in gastronomia, poi come
responsabile mensa in Clarina, Lavis, Cognola. Ho
incontrato tanti bambini, ragazzi, genitori, prof,
maestri, clienti.  

Però, senza far
torto a nessuno, è
commovente ricor-
dare il primissimo
colloquio fatto con
una persona spe-
ciale, che mi ha
accolto a braccia
aperte in un perio-
do non proprio
fortunato per la
mia vita lavorativa,

mi ha assunto e mi ha
introdotto in Risto3. Grazie Lidiana. Poi, quasi in
maniera naturale per i soci, sono entrata per sei
anni in CdA e lì ho avuto modo di conoscere bene
anche il “boss”. Grazie Sergio.
“Accetta benevolmente gli ammaestramenti che

derivano dall’età” (dice il saggio anonimo).
Buon lavoro e buona continuazione a tutti

Maria Grazia Tozzi

Errata corrige
Per un refuso di stampa, nel giornalino del mese scorso, il numero dei consiglieri del

nuovo Consiglio di Ammnistrazione era errato. Nella tabella sono elencati tutti 15 i soci
eletti. Ci scusiamo per l’errore.

Un saluto da Maria Grazia Tozzi (FOTO MARIA GRAZIA) 
 
Ciao a tutti, vado in pensione!!!  
Questa è la vita, va vissuta nel tempo, adesso, ora, non ieri, ma possibilmente 
domani. Attenzione perché invecchiare significa dire “io ero” e non “ io ci sarò” 
(Guccini). Pertanto a me va bene così, è stata una bella esperienza in Risto 3, ho 
imparato molto, tanto. 
Risto 3 mi ha dato la libertà e la possibilità di emergere, basta volerlo! Perché la forma 
cooperativa favorisce l’intraprendenza personale rispetto ad una ditta con un padrone 
(che brutta parola per noi cooperatori…).  
Bene, da domani si ricomincia daccapo. Intanto divento nonna di due nipotine e anche 
questa sarà una meravigliosa esperienza! 
Certo che di persone ne ho incontrate in questi 16 anni di Risto 3, e devo dire tutte in 
gamba (con rarissime e spiacevolissime eccezioni). Ho lavorato nelle scolastiche come 
principiante, poi mi sono affinata nei ristoranti, poi in gastronomia, poi come 
responsabile mensa in Clarina, Lavis, Cognola. Ho incontrato tanti bambini, ragazzi, 
genitori, prof, maestri, clienti.   
Però, senza far torto a nessuno, è commovente ricordare il primissimo colloquio fatto 
con una persona speciale, che mi ha accolto a braccia aperte in un periodo non 
proprio fortunato per la mia vita lavorativa, mi ha assunto e mi ha introdotto in 
Risto3. Grazie Lidiana. Poi, quasi in maniera naturale per i soci, sono entrata per sei 
anni in CdA e lì ho avuto modo di conoscere bene anche il “boss”. Grazie Sergio. 
“Accetta benevolmente gli ammaestramenti che derivano dall’età” (dice il saggio 
anonimo). 
Buon lavoro e buona continuazione a tutti 
Maria Grazia Tozzi 
 
Errata corrige 
Per un refuso di stampa, nel giornalino del mese scorso, il numero dei 
consiglieri del nuovo Consiglio di Ammnistrazione era errato. Nella tabella 
sono elencati tutti 15 i soci eletti. Ci scusiamo per l’errore. 
 
 Consiglio di Amministrazione 2011-2014  

1 Vigliotti Sergio Presidente  Rapporti istituzionali- Soci 
2 Caumo Lucia Vice Presidente Coordinatrice zona Trento 
3 Anesi Franco Consigliere Direttore Area Tecnica 
4 Bassetti Donatella Consigliera Coordinatrice zona  Trento 
5 Camertoni Riccardo Consigliera Coordinatore Case riposo 
6 Cecco Andrea Consigliere Tecnico- Sede 
7 Cristelli Roberta Consigliera Coordinatrice Scuole C5 
8 Festini Brosa Bruna Consigliera Coordinatrice zona Rovereto 

9 Fiorini Ivano Consigliere 
Responsabile Acquisti 
Alimentari 

10 Girardi Daniela Consigliera Coordinatrice zona Pergine 
11 Morelli Sabrina Consigliera Amministrazione -contabilità 
12 Moser Anna Consigliera Collaboratrice Gaia 
13 Potrich Fausto Consigliere Coordinatore zona Rovereto 

14 
Santagiuliana Busellato 
Camilla Consigliera 

Responsabile Qualità 
Sicurezza Alimentare 

15 Villotti Sara Consigliera 
Amministrazione -contabilità 
industriale 

 

un saluto da maria grazia tozzi 



Da quest’anno abbiamo iniziato a proporre
in alcune strutture degli eventi a tema convinti
che è sempre più importante interrompere la
monotonia del servizio incuriosendo ed emo-
zionando il cliente. 

In questa prima fase sono stati coinvolti
alcuni ristoranti aziendali e nell’ultimo mese i
ristoranti di Trento e il nuovo Bar pasti veloci
presso la sede dell’autostrada del Brennero con
la proposta: “Profumi, luci, colori, suoni, musi-
che e immagini del Cile”
Un grazie particolare all’associazione di pro-

mozione sociale Huenihuen per la collaborazio-
ne  e a  Nicola D’Andrea e Alberto Magri per
aver sperimentato e prodotto il menù cileno per
tutte le strutture

proposta del mese

marKeting sensoriale 
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Da sei anni la Federazione della
Cooperazione Trentina, in collaborazione con
Formazione Lavoro, organizza un corso per i
soci del movimento cooperativo. Obiettivo non
è solo l’insegnamento della storia della coope-
razione, ma soprattutto è dare la possibilità ai
cooperatori di rileggere, da più punti di vista,
tematiche e valori connessi con il tema del lavo-
ro cooperativo.
6 mesi di corso, 80 ore suddivise in incontri

settimanali, un piccolo
esame finale per racco-
gliere gli spunti sparsi a
piene mani nel percorso
di studio. Si è iniziato
con appunti sulla coo-
perazione Trentina
(conoscenza del passato
per interpretare il pre-
sente), per passare poi
all’approccio della teoria
economica dell’impresa
cooperativa collegata
alla tematica dei metodi
e gli strumenti per lo svi-
luppo della strategia
cooperativa. La temati-
ca che faceva da sfondo
a quest’approccio eco-
nomico è stata l’etica.
Etica sotto vari punti di
vista: sotto una luce cat-
tolica, sotto una luce laica, dentro l’ottica del-
l’agire sociale, nella progettualità strategica
delle cooperative. “Valori” sono termini che
hanno una traduzione nell’agire di tutti i gior-
ni, non sono solo concetti filosofici o teologici
a cui solo particolari persone possono fare rife-
rimento.
La traduzione, l’attualizzazione e la condivi-

sione di tali concetti, nella nostra azienda, sarà
l’impegno che la Direzione si è assunta per i
prossimi anni. 

Le contraddizioni e le incertezze non manca-
no nel mondo della cooperazione. 
Pur partendo da questa consapevolezza, una

cosa è stata chiara a tutti i partecipanti: la coo-
perazione ha bisogno di parole che contraddi-
stinguano il suo essere diversa da una società
di capitali, e che poi tali parole si traducano nel-
l’agire quotidiano di tutti. Questo per il benes-
sere di tutti i collaboratori (soci e non soci) e
per il business dell’azienda.

Vita di cooperatiVa

nuoVi maestri cooPeratori 2011

I partecipanti Risto 3 all’edizione 2010-2011
(da sinistra):Renza Campestrin,Franco Anesi,
Roberta Cristelli, Stefano Raffaelli, Alessandra
Zampi,Giorgio Martinelli, Roberta Biasiolli,
Daniela Girardi, Giovanni Zambelli - assente
Donatella Bassetti x avvio Carceri Trento)
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Arrivi

Banno' maria rita

Berloffa maria

Grifoni daniela melania

eiZelt marlena

lomasto francesco

fedriZZi annalisa

mUsta GaZmir

ferretti francesca

Vicentic mirJana

faccHini nicoletta

melenKo nadiYa

matteVi Benedetta

piZarro sancHeZ Gioconda

carlin marinelli Zita

perli lUiGina

Dominato dal fuoco, il segno
 zodiacale del Leone è il segn

o più battagliero ed orgoglio
so dello Zodiaco.  Ambizioso

,

il nato del segno del Leone, 
vuole assolutamente avere il

 dominio delle questioni e d
i

sovente assume, atteggiame
nti da vero tiranno. L' uomo

 del segno del Leone è

irresistibilmente attratto dal
 successo professionale anc

he se questo dovesse

costare privazioni, rinunce o
 trasferimenti. La donna del 

Leone risente anche

lei di questo vigore zodiacale
 anche se concentra i suoi in

teressi più sulla vita

affettiva e la famiglia che ne
l lavoro. Tuttavia, la donna d

el segno del Leone,

è spesso troppo preda delle
 vicissitudini amorose poiché

 è attraverso il senti-

mento che dimostra il propr
io altruismo e l'innata sensi

bilità. Tiene molto alla

bellezza e spende molto per
 vestirsi e tenersi sempre in 

forma perfetta. Tutti i nati

sotto il segno del Leone, co
munque, adorano l' attenzi

one altrui ed è proverbiale 
il loro

amore per lo stare al centro 
dell' attenzione. Proteggeran

no tutti coloro che amano a 
qualsiasi costo e mai li vedre

-

te assumere atteggiamenti in
decisi o vigliacchi.lunghe e d

urevoli, poiché detestano gli 
adii e sono fautori dell' unio-

ne ad ogni costo.

PIANETA: SOLE. ELEMENTO: FUOCO. COLORE: ORO. FIORE: GIRASOLE. PIETRA: RUBINO. 

Partenze
armellini massimo

Bellini marianGela




